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Aggiungi un posto a tavola
che c'è un amico in più

se sposti un po' la seggiola
stai comodo anche tu,

gli amici a questo servono
a stare in compagnia,

sorridi al nuovo ospite
non farlo andare via

dividi il companatico
raddoppia l'allegria.

La porta è sempre aperta
la luce sempre accesa.

Il fuoco è sempre vivo
la mano sempre tesa.

E se qualcuno arriva
non chiedergli: chi sei?
No, no, no,

E se qualcuno arriva
non chiedergli: che vuoi?
No, no, no,

E corri verso lui
con la tua mano tesa.

e corri verso lui
spalancagli un sorriso
e grida: "Evviva, evviva!

Johnny Dorelli, pseudonimo di 
Giorgio Domenico Guidi 
(Milano, 20 febbraio 1937), è 
un cantante, pianista, 
showman, attore, conduttore 
televisivo e conduttore 
radiofonico molto amato dal 
pubblico italiano.

Il brano è tratto dal musical “Aggiungi un posto a 
tavola” di Garinei e Giovannini che dal 1973, anno 
della prima, è stato ripetutamente sulle scene. Nel 
2022 è stata realizzata una nuova versione che ha 
girato l’Italia, nei principali teatri di Milano., Roma, 
Genova, Torino.
 
La storia è liberamente tratta dal racconto “Dopo di 
me il diluvio” di David Forrester. In un immaginario 
paesino di montagna, il prete Don Silvestro riceve da
Dio direttamente il compito di preparare un’Arca per 
salvare tutti gli abitanti dal prossimo diluvio 
universale. Ovviamente i paesani non credono a 
questo presagio e il povero prete dovrà combattere 
contro lo scetticismo di molti. 
Mentre si costruisce l’Arca, accadono molti eventi 
che mettono in difficoltà la missione del povero Don 
Silvestro: arriva una prostituta che insidia tutti i 
maschi del paesino, la figlia del sindaco si innamora 
pazzamente del prete, arriva un Cardinale inviato dal
Vaticano ad accusare Don Silvestro di follia.
Alla fine l’Arca è pronta ed inizia a piovere. Tutti 
cercano di mettersi in salvo ma Don Silvestro, con un
accalorato discorso con Dio, Lo convince a 
sospendere il diluvio ed a unirsi a tutto il paese in un 
grande banchetto di ringraziamento.
E’ Lui il “qualcuno” che si aggiunge al tavolo nella 
canzone.


